
Edizione di venerdì 6 aprile 2018

VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

La guerra dei nostri nonni

Aldo Cazzullo

Mondadori

Prezzo – 17,00

Pagine - 240

Per il centenario di Caporetto sono usciti libri a decine. Sul Piave e sul Grappa neanche uno. La
sconfitta ci ispira. Ci raccontiamo di aver perso anche le poche guerre che abbiamo vinto.
Oppure ci rifugiamo nella retorica, come il mito della «Razza Piave», caro al secessionismo
veneto; ma sul Piave accanto ai veneti morirono lombardi e lucani, napoletani e genovesi.
Certo, la guerra del ’15-18 è stata un’immane carneficina. Era meglio non farla. L’Italia
avrebbe dovuto restarne fuori. Invece fu decisa con un colpo di Stato che esautorò il
Parlamento, e fu condotta in modo sbagliato quando non criminale. Il tradimento delle classi
dirigenti però non toglie nulla al sacrificio dei nostri nonni. Anzi, lo rende se possibile ancora
più valoroso. Della Grande Guerra ci resta il Piave. Con il 1918, dopo Caporetto, il conflitto
cambia segno. Si tratta di difendere la patria, di badare alla terra, di proteggere la famiglia, di
evitare che pure alle altre donne italiane venga fatto quello che stavano subendo le friulane e
le venete al di là del fiume. Fu allora che i nostri nonni, fanti contadini, salvarono il Paese, e
con il Paese noi, loro discendenti. L’Italia nacque allora. Nelle trincee. Sul Grappa e sul Piave.
Eravamo un popolo giovane. Non ci capivamo neppure tra di noi: ognuno parlava il suo
dialetto. Potevamo essere spazzati via; dimostrammo di essere un popolo, una nazione. Questo
sì lo possiamo festeggiare, lo dobbiamo celebrare, abbiamo il dovere di ricordare. Perciò il 4
novembre 2018, centesimo anniversario della vittoria dei nostri nonni, dovrebbe tornare a
essere festa nazionale. Un po’ come il 17 marzo 2011, centocinquantesimo anniversario
dell’unificazione, che fu molto sentito: segno che noi italiani siamo più legati all’Italia di
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quanto pensiamo, soprattutto quando la storia nazionale incrocia la storia delle nostre
famiglie. Lo prova anche il successo di questo libro, che dopo aver venduto oltre 200 mila
copie torna in edizione illustrata, impreziosita da un ricco inserto di fotografie rare e in parte
inedite e da una nuova introduzione. Metà dei capitoli sono dedicati a storie di donne; perché
l’Italia non avrebbe mai vinto la Grande Guerra senza le italiane, che mandarono avanti le
fabbriche e le città, dimostrando di saper fare le stesse cose degli uomini, magari meglio.

 

Robespierre

Jean- Clément Martin

Salerno editrice

Prezzo – 22,00

Pagine - 272

Come di sa, nessuna strada di Parigi porta il nome di Robespierre, passato alla storia come
l’archetipo del mostro. Senza assolverlo né condannarlo Jean-Clément Martin spiega che tale
reputazione fu costruita ad arte dai termidoriani, che dopo averlo sconfitto si vollero
affrancare dal loro ruolo nella violenza di Stato. Il 10 e l’11 Termidoro che videro l’esecuzione
di Robespierre, Couthon, Saint-Just e circa altri 100 personaggi, servono in realtà a denunciare
l’ ”incorruttibile” come il solo responsabile del Terrore. Questa accusa ha riscritto la storia
della rivoluzione ed è ancora la versione dei fatti più accreditata.

 

Eseguendo la sentenza
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A distanza di molti anni, Giovanni Bianconi ha interpellato i familiari di Moro e i suoi stretti
collaboratori; i suoi carcerieri, gli uomini e le donne delle Brigate rosse; gli uomini dello Stato,
anche in ruoli di vertice, della Democrazia cristiana e della polizia. Sulla base di testimonianze
e valutazioni inedite, e di un enorme lavoro di ricostruzione e di indagine, ha poi ripercorso,
momento per momento, gli accadimenti e il clima dei 55 giorni che hanno cambiato per
sempre la storia e il cammino dell'Italia repubblicana. Dichiarazioni sepolte, intercettazioni,
rapporti e verbali di polizia prendono luce come in un puzzle gigantesco dove, inesorabile, si
rivela un disegno. Un racconto che lascia con il fiato sospeso, fino alla fine che credevamo di
conoscere. Il racconto di come, a partire da un preciso momento, la sentenza contro Aldo Moro
abbia preso la sua forma irrevocabile. Fino a essere eseguita. Nel contesto della vita di tutti,
nella primavera 1978.

 

Il professore e il pazzo

Simon Winchester

Adelphi

Prezzo – 19,00
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Nel cuore di quella grande impresa dello spirito moderno che fu la redazione dell’Oxford
English Dictionary è nascosta da sempre una storia straordinaria. Il primo a scoprirla, e in parte
a viverla, fu il professor James Murray, anima e responsabile del maestoso progetto. Dopo anni
di lavoro, Murray si rese infatti conto di come una parte consistente dei lemmi – che qualsiasi
«letterato» poteva redigere, su base volontaria – arrivassero alla redazione da un unico posto in
Inghilterra, e recassero in calce sempre la stessa firma: «W.C. Minor». A questo punto Murray
decise di incontrare il suo prezioso e infaticabile collaboratore, salvo scoprire che il luogo da
cui tutte quelle lettere partivano era Broadmoor, e il loro autore uno degli ospiti più in vista
del temibile manicomio. Sì, anni prima, per le strade di Londra, W.C. Minor – un medico militare
reduce dalla Guerra di Secessione, e vittima di una gravissima sindrome paranoide – aveva
ucciso un passante, e adesso era rinchiuso in una cella dove gli era stato concesso di trasferire
la sua collezione di libri antichi. L’incontro fra questi due personaggi era già materia per un
grande romanzo vittoriano. A Simon Winchester, in fondo, non è rimasto che scriverlo. Ma,
d’altra parte, solo lui avrebbe potuto farlo.

 

Un covo di bastardi

Mick Herron

Feltrinelli

Prezzo – 16,00
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Li chiamano “i Brocchi”. Sono gli uomini di Jackson Lamb, un branco di perdenti, di cavalli
azzoppati. Una manica di bastardi alcolizzati, drogati, disadattati, gente che, a un certo punto
della vita, ha imboccato lo svincolo sbagliato e ha deragliato, incasinando tutto. Sono gli
agenti segreti di serie b, quelli di cui l’Intelligence si vergogna, masticati e rigettati dal
sistema per via di qualche incancellabile colpa e ora parcheggiati lontano da Regent’s Park in
una specie di prigione per falliti, a svolgere compiti infami e a smistare scartoffie in attesa che
si sfiniscano da soli e mollino il colpo. Solo che nessuno di loro ha smesso di sognare di
tornare al servizio attivo. Quando un ragazzo musulmano viene rapito, con la minaccia di
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decapitarlo in diretta sul web, i Brocchi fiutano l’occasione per riscattarsi. Il rapimento fa parte
di un piano molto più articolato e sventarlo non sarà facile, né privo di rischi e di vittime.
Tuttavia, Jackson Lamb sa fin troppo bene che c’è sempre un costo da pagare, e che comunque
di perdenti bastardi è pieno il mondo. Di certo ne arriveranno altri a rinfoltire le fila della sua
squadra.
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